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Corsa alle vaccinazioni
per i cittadini over 80
Scelto il Palacrociere
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Il leader di Cambiamo Toti invita 
il centrodestra ad appoggiare Dra-
ghi. ́ Occasione per riforme vereª.

Mario De Fazio / PAGINA 5

Toti: ´Noi ci siamo
Il centrodestra
non perda lŽoccasioneª

Nero su bianco

IL LEADER DI CAMBIAMO

proseguono le consultazioni dellȅex presidente bce. nel totoministri tecnici e rappresentanti dei partiti

Conte sta con Draghi:
´Non sarÚ un ostacoloª
Berlusconi pronto al sÏ
Il premier uscente: allȅItalia serve un governo politico. Anche Grillo apre
Lega, cresce il fronte dei favorevoli. Salvini: alternativi ai Cinquestelle

BUONGIORNO
MATTIA

FELTRI

la presidente della commissione: bene la scelta di draghi

Von der Leyen allŽItalia:
´Lavori sul Recovery Planª

rolli

I DUE PREMIER
E LA MOSSA
DEL TAVOLINO

IL COMMENTO

Impianti di sci verso la riapertura
ma soltanto nelle regioni gialle

Fra l�incredibile (molto credibile) delle intercettazioni a 
Luca Palamara, esce una storia particolarmente dolorosa. 
Sono i giorni in cui il procuratore di Firenze, Giuseppe 
Creazzo, Ë candidato alla guida della procura di Roma. 
Una pm antimafia di Palermo chiede in chat a Palamara di 
giurare ́ che il porco cade subitoª. Il porco naturalmente Ë 
Creazzo. La procura generale della Cassazione convoca 
dunque la pm per avere chiarimenti, e lei ne d‡: nel 2015 
ha subito violenza sessuale da Creazzo, ecco perchÈ lo chia-
ma porco, e ancora ´porco mille volteª e ´essere immon-
doª. Ed ecco perchÈ si industria per complicargli la carrie-
ra. Ora nei confronti della pm Ë stato aperto un procedi-
mento disciplinare, per avere usato metodi scorretti in 
ostacolo a Creazzo. Lei ne Ë sconvolta, sente sulla pelle un 

secondo stupro, ed Ë molto comprensibile, ma che altro si 
potesse fare non lo so, poichÈ la vittima mai ha denunciato 
il carnefice. Metodi scorretti dicevamo, e il metodo corret-
to era di andare in procura o dove peraltro lei lavora - e met-
tere la faccenda nero su bianco. Dice di non averlo fatto per 
tutelare l�istituzione, ma mi domando se si tuteli cosÏ un�i-
stituzione dentro cui si muove ai massimi livelli uno stupra-
tore (presunto, tocca aggiungere), o la si tuteli rivolgendo-
si alla legge, di cui lei dovrebbe essere una sacerdotessa. 
Non credo, anzitutto, che si sarebbe riservato altrettanto 
scrupolo per un�altra istituzione, e mi chiedo come si possa 
chiedere a chi subisce un torto, e soprattutto alle donne vio-
late, di rivolgersi alla magistratura se Ë poi la magistratura 
la prima a non rivolgersi a sÈ stessa. �

Bisogna ́ lavorare senza sostaª al Re-
covery Plan italiano. PerchÈ il tempo 
a disposizione Ë poco e i soldi da uti-
lizzare tanti. Ursula von der Leyen 
cerca di tenersi fuori dalle dinami-

che politiche romane, ma il sorriso 
che compare sul volto quando sente 
pronunciare la parola ´Mario Dra-
ghiª fotografa alla perfezione il senti-
mento di fiducia.  BRESOLIN / PAGINE 8 E 9 

MAURO BARBERIS

E
ravamo tutti qui a interrogar-
ci sui paradossi del governo 
Draghi quando l�ormai ex pre-

mier  Giuseppe  Conte,  invece  di  
congedarsi con una mesta confe-
renza stampa, ha improvvisamen-
te  cambiato  gli  scenari  con  una  
mossa, suggerita dal suo consulen-
te per l�immagine Rocco Casalino, 
che forse passer‡ agli  annali,  se  
non proprio  alla  storia,  come la  
Mossa del Tavolino. Prima del col-
po di scena, perÚ, riassumiamo i pa-
radossi del governo Draghi, che so-
no tanti, almeno tre.  SEGUE / PAGINA 13

Il Recovery Fund Ë ́ una sfida diffici-
le in una situazione difficileª. E sic-
come la ripresa non Ë lontanissima 
´bisogna  arrivarci  preparati  con  
scelte coerenti di politica fiscaleª. 
Nel primo giorno di consultazioni 
Mario Draghi non si sbilancia su qua-
le governo, quanti tecnici, quanti po-
litici, quale maggioranza. Ascolta, 
prende appunti, parla poco, fa capi-
re di avere in testa soluzioni che van-
no oltre gli schieramenti. E perÚ la 
politica non vuole farsi commissa-
riare. Nella sua prima dichiarazione 
pubblica dopo le dimissioni e l�inca-
rico affidato a Mario Draghi, il pre-
mier  uscente  Giuseppe  Conte  ha  
consegnato la sua (mezza) benedi-
zione al governo ancora ipotetico di 
Draghi: ´Non sarÚ un ostacolo - ha 
detto - All�Italia serve un governo po-
liticoª. Un endorsement atteso dal 
Colle, chiesto da tutti i leader del Pd 
per oliare la strada che far‡ scivola-
re il M5S nella coalizione a sostegno 
di Draghi.  SERVIZI / PAGINE 2- 7
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IL SEGRETARIO DEL PD

Zingaretti guarda avanti
´LŽalleanza giallorossa
resta solida e vincenteª

Federico Geremicca / PAGINA 7

Nicola Zingaretti, segretario del Pd 
dice che Renzi non ha vinto. ´L�al-
leanza con M5S e Leu Ë solidaª.

IN LIGURIA

Rianimazioni sul filo:
´Ricoveri in calo
soltanto a fine aprileª

Guido Filippi
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IL CTS D¿ IL VIA LIBERA A SANREMO
AMADEUS: LA MUSICA NON SI FERMA
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IL CASO

Bruno Viani / GENOVA

T
ornano a salire i positi-
vi al Covid 19 in Ligu-
ria: sono 489 a fronte 
di 4 865 ramponi mo-

lecolari e 2 932 test antigenici 
rapidi (7797 test in totale). La 
percentuale tra tamponi pro-
cessati e positivi Ë del 6,27% 
contro  il  5,05%  nazionale.  
Buone  notizie  invece  dalla  
scuola: nella Asl3 Genovese, 
tutti negativi i tamponi antige-
nici rapidi fra studenti, docen-
ti, personale. 

DATE CERTE PER LE VACCINAZIONI 

Il piano vaccinale si sta defi-
nendo,  ieri  il  commissario  
straordinario di Alisa France-
sco Quaglia ha incontrato in 
videoconferenza i rappresen-
tanti medici di medicina gene-
rale. Saranno coinvolti nella 
seconda fase, quando sar‡ di-
sponibile il vaccino Astrazene-
ca,  tutte  le  sigle  sindacali  
(Fimmg, Snami e Smi) hanno 
aderito con una puntualizza-
zione; saranno disponibili an-
che per le prenotazioni ma so-
lo in seconda battuta, dopo 

Cup e farmacie. E chiedono 
che le date del piano siano pro-
grammate sui tre mesi di feb-
braio, marzo e aprile fin da su-
bito: la preoccupazione condi-
visa dalle federazioni dei me-
dici di medicina generale Ë di 
essere sommersi da richieste 
e da un superlavoro che rende-
rebbe impossibile la normale 
attivit‡ di studio. Oggi Alisa si 
confronter‡ con l�altra catego-
ria coinvolta, quella dei farma-
cisti, mentre martedÏ ci sar‡ 
un ulteriore e tavolo tecnico 
per gli ultimi dettagli. 

´In Liguria ci sono 170000 
ultraottantenni o dice il presi-
dente  regionale  Fimmg An-
drea Stimamiglio o il  primo 
lotto di 20-30000 dosi di vacci-
ni  finir‡ entro febbraio,  Per 
evitare tensioni e ansia nella 
nostra popolazione anziana, 
Ë necessario che tutti gli inte-
ressati sappiano gi‡ quando 
potranno essere vaccinatiª. 

I DATI DELLȅEPIDEMIA

Genova presenta il  maggior  
numero di  nuovi  casi:  sono 
181,  seguita  da  Savona  
(106), Imperia (101) e La Spe-
zia con 81 nuovi casi. L�Asl del 
Tigullio conta 20 casi. Calano 
invece di 14 unit‡ gli ospeda-
lizzati: sono 691, 64 in tera-
pia intensiva e calano (-22) le 
persone in isolamento domici-
liare che a oggi sono 3712. Se-
condo  quanto  riportato  dal  
bollettino di Regione Liguria 
redatto in base ai dati flusso in-
viati da Alisa al Ministero, i de-
ceduti sono 10 (3408 da ini-
zio pandemia) di et‡ compre-
sa tra i 48 e i 90 anni. I soggetti 
in  sorveglianza  attiva  sono  
5284. Prosegue la campagna 
di vaccinazione: delle 79240 
dosi  consegnate  sono  stati  
somministrati 68752 vaccini, 

pari all�87,24%. Sono 804 le 
persone che hanno completa-
to il ciclo con la seconda dose. 

LȅINTESA CON I MEDICI

Tra gli altri punti dell�intesa 
con i medici di medicina gene-
rale,  sono  stati  concordati  

una serie di incentivi economi-
ci per favorire l�accettazione 
di  posti  in  zone  disagiate  
dell�entroterra. Inoltre la Re-
gione si far‡ carico di mediare 
con i  sindaci  dell�entroterra  
perchÈ mettano a disposizio-
ne spazi per aprire studi medi-

ci. Sempre nell�ottica di am-
pliare il numero di medici di 
medicina generale sul territo-
rio, verr‡ ampliato il ipacchet-
tow di pazienti che possono es-
sere seguiti dagli specializzan-
di gi‡ nel corso del triennio fi-
nale di studio.�

Liguria, rianimazioni sul filo
´Ricoveri, altri 3 mesi a rischioª
Il direttore Gratarola: ´Et‡ media 65 anniª. A Sanremo riaperto il secondo reparto

Guido Filippi

Tre ricoveri in tre giorni e 
l�ospedale  di  Sanremo ha  
dovuto riaprire di corsa la 
seconda Rianimazione Co-
vid che ora ospita solo un 
malato ma la tendenza da 
izona rossaw dell�imperiese 
ha spinto il primario Gior-
gio Ardizzone a non perde-
re tempo di fronte al preoc-
cupante aumento dei casi 
(una sessantina in una setti-
nana), provocato, secondo 
gli esperti, anche dai tanti 
frontalieri che si sono conta-
giati in Costa Azzurra e poi 
sono  stati  ricoverati  all�o-
spedale di Sanremo. 

In  Liguria  la  situazione  
delle terapie intensive Ë an-
cora sul filo (9,1% dei rico-
veri  complessivi),  con  un  
tasso  di  occupazione  del  
29%, appena al di sotto del 
livello d�allarme del 30%, 
secondo i parametri indica-
ti dal ministero della Salu-

te, fondamentali per mante-
nere o perdere la zona gial-
la. 

Il report giornaliero evi-
denzia  complessivamente  
un calo dei ricoveri, ma an-
cora troppo lieve per arriva-
re a dire che le rianimazioni 
liguri si stanno svuotando: i 
numeri  liguri  degli  ultimi  
dieci giorni parlano di 64 
posti  occupati,  dopo  che  
nei giorni scorsi erano scesi 
fino a 56, ma non si Ë mai ar-
rivati a 50. 

´Negli ospedali liguri la si-
tuazione resta sotto control-
lo ma non va sottovalutata 
e la riduzione dei ricoveri sa-
r‡ pi˘ lenta del previsto. Ci 
vorr‡ tempo per arrivare a 
dimezzare  il  numero  dei  
malati nelle rianimazioni ri-
servate al Covid. Almeno il 
30% dei ricoverati Ë lÏ  da 
tempo e ha un�et‡ media di 
65 anni: quasi tutti non so-
no pi˘ positivi al virus ma 
hanno problemi respirato-
ri, cardiaci e renali, quindi 
non possono essere dimessi 
e seguiti in altri repartiª, sot-
tolinea  Angelo  Gratarola,  
primario del San Martino, 
direttore  di  tutta  l�area  
dell�emergenza ligure e, da 
un  mese,  anche  numero  
due di Alisa. 

Trend e numeri delle ulti-
me settimane lo spingono a 
fare una previsione a medio 
termine: ´Bisogner‡ aspet-
tare tre mesi per avere un 
quadro tranquillizzante: a 

fine aprile potremo arriva-
re a 350 ricoveri Covid e a 
30 nelle terapie intensive. 
In una popolazione anzia-
na come quella della Ligu-
ria dove il tasso di mortalit‡ 
Ë altissimo e sfiora il 5% dei 
casi sar‡ fondamentale fare 
il vaccino agli over 80. Tan-
te per fare un esempio ho 
proposto di vaccinare gli an-
ziani ricoverati, prima di di-
metterli, poi, una volta a ca-
sa, potranno fare la secon-
da dose. Se mettiamo in si-
curezza  le  fasce  pi˘  a  ri-
schio,  i  contagi  scendono  
nel giro di qualche settima-
na e si riduce la pressione 
sugli ospedaliª.

Assieme al suo staff con-
trolla la rete giorno e notte 
ed Ë  pronto a  intervenire  
per soccorrere i reparti in 
difficolt‡ come Ë successo 
tra ottobre e novembre con 
Savona e La Spezia e come 
potrebbe  succedere  nei  
prossimi giorni con l�estre-
mo ponente ligure in casi di 
necessit‡. 

Ora il San Martino Ë sem-
pre pi˘ un ospedale no-Co-
vid con 160 ricoverati di cui 
23 in terapia intensiva. ´A 
ottobre avevamo raggiunto 
il picco con 429 malati di 
cui 46 nelle rianimazioni, 
ma sia nella prima fase che 
nella seconda, non abbia-
mo mai avuto problemi di 
posti sia nei reparti che nel-
le terapie intensiveª. �

filippi@ilsecoloxix.it

Liguria, andamento giornaliero somministrazioni
Media mobile Prima dose Seconda dose
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489
i nuovi positivi 
registrati in Liguria 
nelle ultime ore a fronte 
di 7797 test effettuati 

´La situazione 
Ë sotto controllo ma 
non va sottovalutata 
A fine aprile potremo 
arrivare ad avere 
trenta malatiª

Lȅemergenza coronavirus

Tornano a salire i positivi, ma cala il numero dei malati ospedalizzati
Asl3, screening scolastico: tutti negativi studenti, docenti e personale

Medici di famiglia in campo
per prenotare i vaccini
´Ma solo dopo le farmacieª

Ricoverati in terapia intensiva
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ricoverati
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3.913
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2.239
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Popolazione vaccinata, 1ª dose
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6,27
la percentuale 
fra tamponi processati
e positivi contro
la media del 5,05

ANGELO GRATAROLA
DIRETTORE EMERGENZA
REGIONE LIGURIA
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